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AI LETTORI 
A causa degli scioperi articolali dei lavoratori poligrafici, 
che hanno anche sospeso ogni forma di prestazione straor
dinaria, nel quadro dell'azione per il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, anche oggi « l'Unità » esce con 
numero di pagine e notiziario ridotti e senza la gran 
parte delle pagine di cronaca locale. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo il « vertice » 

UN'OTTICA 
PIÙ' LARGA 

TUA i diversi aspetti che 
hanno caratterizzato il 

« vertice » svoltosi l'altro ie
ri a Montecitorio, non vi è 
dubbio che il primo che ha! 
za agli occhi — e anche il 
più significativo dal punto 
di vista politico — sta pro
prio nel fatto che questo in
contro si è finalmente svol
to, e che le analisi e le 
proposte dei partiti demo
cratici hanno potuto confron
tarsi intorno a un tavolo. 
Dopo le polemiche della scor
sa sett imana, non è affatto 
secondario che il « vertice » 
si sia tenuto, e che — con 
esso — si sia realizzato qual
cosa che va nel senso di una 
ricerca oggettiva di conver
genze sui temi essenziali del
la crisi. Una volta scesi su 
questo terreno, non è stato 
difficile dimostrare dinanzi 
all 'opinione pubblica che le 
scelte di politica economica, 
anche le più complesse, pos
sono essere affrontate in un 
clima non agitato, senza 
esibizioni propagandistiche, 
senza parate , e nello stesso 
tempo evitando di cadere 
nei rischi della confusione e 
dell 'abborracciamento. 

Ecco, dunque, un primo 
punto: sono stati individuati 
problemi precisi: si è visto 
quali dovranno essere i pia
ni di impegno e di azione 
politica sui quali tutti do
vranno misurarsi. Par tendo 
da una consapevolezza diffu
sa della serietà della situa
zione, nessuno — pur nella 
molteplicità delle valutazio
ni che sono state date del
l 'accordo Conf industria-sin
dacati — ha proposto al t re 
modifiche al meccanismo 
della scala mobile oltre i 
termini dell 'accordo stesso. 
Ciò ha permesso di porre il 
discorso della lotta all'in
flazione su di un binario più 
corret to, e di sottrarlo alle 
tendenze all 'unilateralità che 
erano affiorate nel fuoco 
delle recenti polemiche. 

L'inflazione è un male 
complesso, che come tale va 
combattuto, colpendo in ogni 
campo — e non in una sola 
direzione — le radici del fe
nomeno. Da questo punto di 
vista, il « vertice » ha per
messo un allargamento del
l'ottica, che in una certa fa
se si era pericolosamente ri
s tret ta al solo tema del co
sto del lavoro e della scala 
mobile, aprendo dinanzi al
le forze politiche e al Par
lamento più ampi orizzonti 

Amnistia per 
gli incidenti 
in Polonia 
Su proposta di Gierek il 
Consiglio di Stato polac
co ha promulgato un de
creto di amnistia per i 
lavoratori di Itadom e 
di Varsavia condannati a 
pene detentive per gli in
cidenti del 25 giugno 1976. 

IN ÙLTIMA 

Mosca: arrestato 
il dissidente 
Ginzburg 
I! dissidente sovietico A-
leksander Gmzburg è sta
to arrestato ieri. Lo han
no annunciato la moglie 
e alcuni suo: amie: La 
moglie ne aveva avuto 

della polizia sovietica. 
Gmzburg fa parte de! 
«gruppo di controllo per 1* 
applicazione degli accordi 
di Hels ink i . IN ULTIMA 

di confronto e di intervento. 
Si è parlato dei vuoti pre
occupanti rivelati dal deficit 
pubblico (emerso o tut tora 
ili immersione) , delle que
stioni concrete della spesa 
così come della finanza pub
blica. E sono venuti in evi
denza altri grossi temi, come 
quelli della possibilità di 
agire sulla dinamica dei 
prezzi, del troppo caro si
stema creditizio, dei suoi co
sti di gestione. Capitoli e 
tasselli di una politica eco
nomica che per essere nuo
va deve avere anzitutto una 
concretezza e un respiro ade
guati. sono stati individuati. 
Le condizioni per una di
scussione più ampia e impe
gnativa sono state poste. 

Altret tanto chiaro è l'a
spetto che riguarda il meto
do. Non si trattava — come 
ha detto qualcuno — di « da
re vin libera » al governo 
Andreott i per i provvedi
menti che esso deve pren
dere. Non si trattava, di 
conseguenza, di svolgere un 
esame particolareggiato, mi
nuto, delle singole propo
ste che sono state portate 
sul tavolo del « vertice »; e 
del resto su alcuni punti 
(intanto, su quello che coin
volge il nodo della fisca
lizzazione degli oneri socia
li) sono state prospettate 
ipotesi al ternative, tra le 
quali potesse compiersi una 
scelta. Dunque, non vi do
vevano essere e non vi so 
no stati — come è stato 
esat tamente rilevato — né 
ultimatum, né consensi pre
ventivi. 

Occorre r icordar? intanto 
che nel « vertice ». a par
te il quadro delle conver
genze registrate e delle di
vergenze che permangono, 
la discussione si è svolta 
lungo il filo di un 'aper tura 
maggiore, di un ambito niù 
vasto risoetto a quello del
le decis'oni immediate da 
prendersi in sede governa
tiva. Dal confronto avvenu
to l 'altro ieri a .Montecitorio. 
cosi come avevano proposto 
e auspicato i comunisti, sono 
emersi dati di fatto e valu
tazioni di cui il governo po
tesse tener conto. Libero 
poi ciascuno di valutar" 
autonomamente il grado di 
rispondenza delle misure 
che saranno adottate, e — 
per quello che riguarda noi 
comunisti — la misura in cui 
saranno tenute presenti li-
nostre net te riserve e preoc
cupazioni circa una decisio
ne rimediata di fiscalizzazio
ne e circa le relative moda
lità di finanziamento. 

Autonomia, dunque, e re
sponsabilità delle forze po
litiche di fronte ai proble
mi del Paese. Questo è un 
dato che resta ben fermo, 
in una situazione nella qua
le. però, non possono es 
sere ignote a nessuno l'am
piezza e la severità dell'im
pegno che si richiede per 
fronteggiare la crisi. 

La ricerca di soluzioni 
deve essere ora più atten
ta e incisiva, perchè il qua
dro italiano non ammet te 
cer tamente dilazioni o am
biguità. Su questo banco di 
prova occorrerà valutare 
l 'at teggiamento del governo 
e deile forze politiche. Oc
correrà valutarlo — noi in
tendiamo — in concreto, per 
vedere quali saranno i com
portamenti del governo e 
dei partiti r ispetto alle « di-
cliiarti-imii d> intenti » che 
sono state lat te al « vertice ». 
Le occisioni non manche
ranno sicuramente, a parti
re dai prossimi giorni e dal
le prossime sett imane. 

La riunione del Consiglio dei ministri sui provvedimenti economici 
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Decisi sgravi per le imprese 
Aumentano IVA e combustibili 

Le aziende risparmieranno 287.000 lire per ogni dipendente nel corso dell'anno per un totale di circa 1.400 miliardi 

Interrogativi sugli incidenti 

Si allarga 
la richiesta 
di chiudere 

i covi 
delF eversione 

a Roma 
L'importo viene detrailo dal contributo malattia - Il metano rincara di 30 lire al metro cubo - L'IVA sale dal 12 ! continuano a destare preoccupazione i e con-

, iA . n i L • • - i - i • ì • • • i- i • • i • J ii i L'i I dizioni dell'agente ferito - Per domani il PCI 
al 14 per cento - Per la benzina e i generi alimentari tasse e prezzi invariati - 1 rincari esclusi dalla scala mobile ; ha p r o m o s s o u n dialogo di massa nella città 

Manifestano a Roma 
i lavoratori della SARA 

I lavoratori dei cantieri abruzzesi dello SARA hanno ma
nifestato ieri a Roma per la garanzia del posto di 
lavoro. Dopo la decisione della commissione Lavori pub
blici della Camera di non ccavertire in legge il decreto 
del governo che autorizzava il completamento dei lavori 
autostradali ieri il Convello dei ministri ha approvato 
un nuovo decreto che tiene conto delle indicazioni del 
Parlamento. A PAGINA 2 

Montedison: presentate 
le richieste sindacali 

Con l'invio delle richieste sindacali alla direzione del 
gruppo si è aperta ufficialmente la vertenza Montedison. 
I sindacati, per le proposte contenute nella piattaforma, 
intendono andare anche ad un confronto con il governo, 
il Parlamento e le regioni. Punti nodali della piattaforma 
sono un diverso assetto proprietario della Montedison, la 
definizione di un programma per la chimica, gli investi
menti nel Mezzogiorno. A PAGINA 4 

Il Consiglio dei ministri ha 
deciso ieri la riduzione dei 
contributi assicurativi (fisca
lizzazione) delle imprese in
dustriali ed artigiane, esclude 
le edili, per l'importo previ
sto di 1420 miliardi. Il recupe
ro al bilancio dello Stato del
la spesa per questa sovvenzio
ne avverrà in due modi: per 
circa mule miliardi mediante 
elevamento dell'imposta sul 
valore aggiunto: per altri 400 
miliardi con maggiorazioni su 
imposte su gas ed altri car
buranti. I rincari che ne de
riveranno .sono esclusi dalla 
scala mobile. La riunione del 
Consiglio è iniziata «ile 12,30 
ed è terminata alle 19.15; al 
termine si sono uunit i an
che il Comitato interministe
riale per il credito ed il ri
sparmio. ed il Comitato per 
i prezzi. 

Le imprese artigiane ed in
dustriali beneficiano di un e-
sonero contributivo di 14.000 
lae da tebbraio ad aprile; di 
24.500 per i mesi successivi. Lo 
sgravio totale per ogni dipen
dente, fino a dicembre (com

presa la tredicesima) risulte
rà in tal modo di 287 mila lire. 

La riduzione del costo de! 
lavoro COM ottenuta sarà di
versa a accenda dell'entità 
delle retribuzioni: del 7 ' t . in 
media per ì livelli più bassi 
(prevalenti nelle piccole im
prese e nel Mezzogiorno) e 
at torno al 3.5' t per 1 livelli 
più aiti. Vengono mantenuti 
ì vantaggi per il Mezzogiorno 
dove già vige una riduzione 
dei ccntnbut i assicurativi. 

Il meccanismo di incasso 
della agevolazione sarà au
tomatico per le imprese. Que
ste infatti sono autorizzate 
a t ra t tenere l'importo sui ccu-
tributi dovuti, a titolo di as
sistenza sanitaria, all'INAM. 
La detrazione avverrà « per 
compensazione » nel corso del
la liquidazione dei contributi 
previdenziali. 

Il prelievo fiscale si traduce 
per alcuni casi in aumento 
diretto del prezzo ed in altri 
in una variazione dell'aliquo
ta d'imposta, che potrà esse
re trasferita o meno sul piaz
zo pagato dal consumatole. 

Lo va.iazion. del.'.myosia d. 
fabbricazione soli" 11 l::e a! j 
chilogiammo in p.u .->u! ga.va i 
ho da ' .scaldamento. 2.."> .ne i 
in p;u per chilogiammodi olio I 

combustibile lejgeio. 30 lire > 
al m e n o cubo sul gas meta- ! 
no per usi civili (cucina e ri
scaldamento). Il gettito pie- • 
vi.sto e di 400 miliardi. ' 

Le variazioni d'imposta 
(IVA) .sono le segiutiti: au
mento dal 12 al 14', dell'ali
quota ordinaiia: aumento da! 
0 al 9't dell'aliquota sui prò 
dotti tessi'.:: elevamento dal 
30 a! 35'i dell'aliquota sui pio 
dotti di lusso (puma Tratta
ti con aliquote diverse, dei 
30 e del 35', ). 1! gettito previ
sto e di circa 1000 miliardi. L' 
effetto sui prezzi e .-.tinnito 
nell'I,1-1.2 per cinto. Le ah 
quote ridotte piv zìi alimenta
ri non sono s ta i - toccate. 

Le vana/.oni dei prezzi dei 
beni oggetto del provvedi 
mento sono escluse da! com
puto dell'indice del casto del
la vita e. quindi dalla scala 

(Segue in ultima pagina) • A L T R E N O T I Z I E A PAG. IO 

L'inchiesta della Procura io 
mana MU sangu.nosi scontri 
avvenuti mercoledì matl:;m 
nel centro di Roma tra agen
ti d. polizia e provocatori ar
mati potrebbe a\ere impor
tanti sviluppi nelle prossime 
ore. mentre si aliargli nella 
città lo .schieramento di for
ze politiche democratiche, di 
organizzazioni sindacai; e di 
movimenti giovani!., che cine 
dono la chiusura di tutte le 
centr i! ; d: violenza e provo 
t azione. 

L'arresto dei due studenti 
rimasi. I e r i : è .stato conva
lidato dal magistrato, con l'ac
cusa d. tentato omicidio, e 
negli ambienti giudiziari cir
cola insistentemente la voce 
che quanto prima verrebbero 
spiccati altri ordini d: cat
tura: i provvedimenti rigu nu
derebbero personaggi legati 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Innanzitutto 
prevenire 

Continua l'interrogatorio del neonazista a Catanzaro 

SULLA STRAGE E SUI «TIMERS» 
FREDA SI CONFONDE E MENTE 

L'imputato non ha saputo dire dove si trovava li 12 dicembre 1969 - La storia dei detonatori ac
quistati a Padova e Bologna - Il misterioso capitano Hamid • Le numerose contestazioni dei giudici 

Assolto il gioielliere 
che ha ucciso Re Cecconi 

Il gioielliere romano Bruno Tabocchini (nella foto) è stato 
assolto per la morte del calc.atore Luciano Re Cecconi. I giu
dici hanno affermato che 1 orefice «non è punibile avendo 
agito per legittima difesa putat iva». E' s ta ta così accolta 
la tesi della difesa secondo cui Tabocchini. quando ha fatto 
fucr." t;cc;iIcrii.o il c.iìciator' ucìì.t u La^io ». non poteva rt-n 
dersi conto di essere vittin ». non di una vera rapina, ma 
solo di uno scherzo di capivo gusto, dalle tragiche conse
guenze. Il pubblico ministero aveva chiesto invece la con
danna a tre anni di carcere ner «eccesso colposo di legittima 
difesa -, A PAGINA 5 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 4 

Siamo arrivati alla strage. 
Ci sono volute dieci udienze. 
ma oggi, per la prima volta, 
il presidente delia corte di 
assise di Catanzaro ha chiesto 
a Freda come avesse trascor
so la giornata del 12 dicem
bre 1969. Il neonazista pado
vano. che pure ricorda per
fettamente di avere assistito 
a Roma, tredici anni fa. ad 
una rappresentazione di un 
dramma di Brasiliach «uno 
scrittore francese fascista fu
cilato dopo la liberazione), in 
compagnia di Stefano delle 
Chiaie. non rammenta dove si 
trovasse quel giorno. Non ha 
un alibi. « Deduce /> soltanto. 
da una perquisizione sub.ta 
nella propria abitazione e nel
lo studio, a He ore 6 del mat
tino del IH dicembre, di es
sere s ta to a Padova. Non ne 
è però sicuro e aggira le do
mande del presidente, che oi-
gi è s ta to assai più incalzante 
nelle contestazioni, con una 
impennata di buffa indigna
zione. ! 

I! Giudice D'Ambrosio — | 
h3 detto — mi ha accusato j 
di essere un crgamz2atore. E i 
lei che cos.a intende insinua- j 
re? Che io àia stato un ese . 
cu'ore? Freda. che si sen'e j 
investito del ruolo di dirigen- j 
te e profeta, non ammette d: ! 
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semplice manovale del terre- | 
re. Ala intanto non risponde ! 
e non è in grado di fornire I 
una r:cas:niziene. sia pure j 
sommaria, dei propri movi- ; 

Preoccupante intervento di Andreotti alla Conferenza sull'occupazione giovanile 

All'estero il futuro dei giovani disoccupati• 
Il problema del lavoro, secondo il presidente del Cons igiio, va considerato in un « quadro europeo » - Dal 
dibattito la generale richiesta di saldare le misure d'emergenza ad un piano di profondo rinnovamento 

Atmosfera di incertezza e 
accenti critici hanno caratie-
r.zzato la seconda g.ornala 
de. lavori delia conferenza 
nazionale per l'occupazione 
giovanile, in corso a Roma 
nell'Auditorium della Tecn.ca 
all'EUR. Il dibattito si è fran
tumato in tre filoni, quanti 
erano ì gruppi di studio: i 
rapporti tra l'occupazione 
giovanile e lo sviluppo del 
Paese, il mercato del lavoro, 
il sistema formativo. ET sta
to :n gran parte un dibatti
to sotto tono anche per i'as-
senza di una reale contropar
te agli interventi, avendo pra
ticamente il governo affida
to il compito di rappresentar 
lo unicamente al testo del 
piogeno di legge depositato 
nelle settimane scorse al Se
nato. 

Nemmeno ^' intervento di 
Andreotti. che ha parlato in 
tper tura della matt inata :n 

assemblea generale, ha "on 
ir.buito m modo r .evante .\a 
alzare :! tono della conte 
renza. Il presidente del Con
siglio si e soffermato, nel 
suo breve intervento, su due 
punti : lo squilibrio tra ^pin 
ta alla scolarizzazione e sboc 
chi occupazionali per i giova
ni qualificati; e la necessi
tà di vedere il collegamento 
tra il problema dell'occupa
zione giovanile e a il resto 
della vita », con particolare 
riferimento all'ordine demo
cratico. e alla necessità che 
i giovani siano partecipi di 
uno sforzo comune in difesa 
della pace e della convivenza 
civ.le 

A proposito delle prospet
tive, il presidente del Consi
glio ha raccomandato dt con
siderare il problema dell'oc
cupazione giovanile m u n qua 
dro europeo, adombrando an
che I n q u i e t a n t e prospettiva 

a: una emigrazione quali: :ea-
ta ve:\-o altri paes. coni? la 
RFT. che tra 3 4 anni avra.i 
no b.so-gr.0. secondo recc.it: 
studi, di diplomati e d. per 
sonale qualif.cato. Una prò 
spi~ tt iva. que.-;a non certo ..i 
Iettante per le centinaia d. 
migl.aui di g.ovani che sono 
oggi alla ricerca di un pò 
sto di lavoro. 

Per quanto riguarda il di
battito della conferenza c'è 
da d:re innanzitutto che esso 
sconta ìa mancanza d: dat i 
ulfletali attendibili sul feno
meno della d:soccupaz:one 
giovanile, per cui si sono sen
tite le cifre più diverse che 
variano dal milione e mez
zo deil'on. Bonalumi. nella 
relazione introduttiva, agli ol
tre 2 milioni e mezzo se si 
considera giustamente anche 
ì giovani che vivono di un 
lavoro instabile e precar.o. 
Stillo in ogni caso cifre che 

delincano i connotati d; un 
vero e proprio dramma di 
un'intera generazione di z:o-
van:. alla quale erano -tate 
suggerite aspettative cui :1 
s.stema produttivo non e in 
grado di fare fronte. Questa 
realtà d: aspirazioni, di fru
strazioni. e di incertezza, che 
e orma; tale da mettere in 
discussione la stessa credi 
bilità dell'intero sistema sco
lastico italiano, e rimasta f.n 
qui un po' a: margini dei 
lavori della conferenza, se si 
escludono gli interventi de: 
rappresentanti dei movimen
ti giovanili, più impegnati o 
costruire un movimento di 
lotta tra le nuove genera
zioni. 

Si è fatta strada egualmen
te, però, la consapevolezza 
che occorre saldare le misure 
urgenti a una nuova e di
versa prospettiva d: sviluppo. 

In pellicolare : g:ov.»n. co 

mun-sti. soc.al.si:. repubbli
cani. e aclisti hanno criti
cato — con accenti a volte 
anche fortemente d.versi — 
:• testo de! prowed.mento 
predisposto dal governo e :a 
.spirazione politica che ne e 
alla base: perché se è vero 
— come ha riconosciuto il 
DC Bassetti nel suo .nter-
vento — che il tema della 
disoccupazione giovanile è 
quello della crisi di un mo
dello d. sviluppo che ha ca
ratterizzato i! nostro pae,-e 
in questi anni, allora e vero 
anche, come hanno indica
to 1 movimenti glovan.u ce-
rr.ocrflt:c:. che 1 provvedi
menti per affrontare questo 
problema vanno saldati forte
mente. in un unico disegno 
programmatore, A quelli del
la riconversione dell 'apparato 

Dario Venegoni 
(Segue in ultima pagina) 

menti per quella giornata. 
Arrogante, ma anche pieno 

di paura. Freda. su richiesta 
della parte civile, ha spiegato 
oggi che cosa intendeva dire 
ieri con la sua affermazione 
di « non re^ponsabilià » in 
riferimento agli attentati . A-
vrebbe rifiutato l'espressione 
di « estraneità », perché rite
nuta « pregiuridica ». La cu
riosa spiegazione nasconde 
probabilmente, il timore di 
future inoppugnabili contesta
zioni che possono arrivare 
dalle direzioni più impensate. 
Con la sua puntigliosa messa 
a punto, è possibile che Freda 
intenda lasciarsi una porta 
aperta per poi sostenere di 
essere stato vittima di una 
grande congiura, all 'interno 
della quaie. se non gli .-ara 
possibile dichiararsi estraneo. 
potrà sempre sostenere di es
sere. per l 'appunto. « non re
sponsabile ». 

Spocchioso e col sorriso da 
superuomo in formato ridotto. 
Freda è scivolato più volte. 
oggi, sulla buccia dei timer* 
da lui acquistati a Padova e 
a Bologna e poi usati, come si 
sa. per le bombe de! !2 di
cembre. 

Ha r ipet . ro . na tura lmente 
la .-tor.ella del capitano Hamid. 
dei servizi secret: algerini. Il 
suo primo difensore. Riello 
Pera, che era anche suo ami
co. aveva addirit tura, con il 
."uù «j'v'.iu «-uii.st-ii.--o. e s i b i t o .-1 
giudice istruttore di Milano 
una fotografia di questo fan 
tematico uff:cia!e ar.ibo. La 
foto, tuttavia, non corrispon
deva aila descr:7:one fatta 
dallo stesso Freda de! per-o-
naggio. Mostratasi: oggi dal 
presidente, il neonazi-ta h '. 
dovuto negare che l'uomo ri 
t ra t to neila foto fosse Hamid. 
Non ha spiegato, però, come 
mai il suo legale l'avesse al
lora esibita al magistrato. Al
tro scivolone Freda l'ha fatto 
sulla consegna dei timers. A 
veva detto, in istruttoria, di 
avere effettuato un i p r im: 
consegna di questi tiriTs ne: 
mesi di giugno-luglio 19»">9. Ri 
salta invece che i temporiz
zatori sono stati acqu-.st.iti i.i 
settembre. E' un po' difficile 
che o-zetti r i t irai: in autunno 
possano essere stati conse
gnati ' nella precedente sta 
sr.one estiva. 

Sempre m istruttoria Freda 
aveva anche parlato di una 
sua documentazione coru-e 
enata » un nota-.o. azg ungen
do che solo in seguito avrebbe 
fornito ulteriori particolari. 
« E' m questa sede — gli ha 
chiesto il presidente — che 
intende farlo'1 * Messo m se
n o .mbaraz7o. Freda ha do
vuto ammettere che non esi
steva nessun documento riser
vato e nessun notaio R'pa
randosi dietro « ovvie disfun
zioni mnemoniche » Freda 
non ha saputo fornire una 
spiegazione decente su queste 
sue vistose contraddizioni. 

Non ha neppure saputo spie-
zare perché un ufficiale dei 
servizi segreti algerini si fos
se rivolto proprio a lui. che di 
tali questioni, su sua a m m b 

Ibio Pao'ucci 
(Segue a pag'na 5) \ 

Incendio alla Scala 
per un corto circuito 

Un corto circuito dietro le quinte della Scala di Milano ha 
provocato ieri pomeriggio un incendio che ha messo in serio 
r*fiT-ir*r\lr\ ir* r*.- .- . i ^ « • r\*> • . - . - 1 . . - : ^ — T - * . . - . . : . . . . . ? • • 
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pianti elettrici scenici sono andati interamente distrutt i . Il 
pronto intervento di una squadra di addetti presenti per 
l 'allestimento della «Norma., e il puntuale funzionamento 
dei sistemi di sicure/za hanno permesso in breve di cirro 
scrivere le fiamme. Temporaneamente -ospe^a comunque l'at
tività artistica NELLA FOTO squadre di visih del fuoco 
al lavoro per rimuovere i re.iti carbonizzati del sipario 

/ fatti di Roma degli ul 
timi giorni (l'attacco arma
to fascista all'Università e le 
impiese di bande armate di 
provocatori in piazza Indipen 
denza) hanno rafforzato tra 
i laioiaton e nell'opinione 
pubblica la convinzione che 
la democrazia italiana si de
ce difendere. X etnici della 
Repubblica e de! movimento 
operaio, sotto qualunque ve 
stp s7 camuffino, sono colo
ro che puntano a determinare 
intollerabili condizioni di di
sordine. a! caos. 

Innanzitutto si richiede ri 
gore nella prevenzione. Que
sto vuol dire, intanto. Ut 
chiusura di tutti i covi, quali 
ne siano le insegne, dove i 
mandanti dell'eversione or
ganizzano la «manovalanza» 
da spingere allo sbaraglio. Lo 
ripetiamo: chi parla, oltre 
che dei fascisti, di « ultrasi
nistra » o di « opposti estre
mismi », sbaglia completamen
te: l'odio alla democrazia, la 
contrapposizione al movimen
to operaio hanno un'unica 
matrice reazionaria, quali che 
siano le mascherature pseudo-
ideologiche. 

Prevenzione vuol dire po' 
un'opera radicale di bonifica 
nel campo della proliferazio
ne di armi e di strumenti mi 
cidiali di ogni specie. Il go
verno ha annunciato l'inten
zione di adottare misure in 
questo senso. iVe valuteremo 
a tempo opportuno i caratte 
ri e la portata. Ma fin d'ora 
alcune cose vanno dette. Si 
controllino rigidamente i! 
mercato e i traffici di armi. 
Bisogna impedire l'infiltra-
zionc di individui armati nel
le manifestazioni. 

I lavoratori, t giovani. Ir 
forze democratiche esercita 
no il loro diritto alla mani
festazione per le proprie ri-
vendtcaziom o per la difesa 
della democrazia dagli atten
tati fascisti, sempre con lo 
scopo di raecog'icre le ade
sioni più larghe. Per questa 
essi rafforzano con un com 
portamento responsabile r 
civile i motivi della loro lo! 
ta. Chi si inserisce nelle ma 
infestazioni recando con w 
un'armamentario di mezz' 
micidiali, vuol dire che m 
tende perseguire scopi diver
si. per provocare, per uccide 
re. Costoro detona essere in 
dniduati, tsolati. neutraln 
za ti. 

Riconosciamo tutta la d'f 
ficolta e la delicatezza da 
compiti delle forze dell'ordì 
ne: apprezziamo l'attaccamen 
to alle istituzioni democrat' 
clic e lo spirito di sacrificio 
dt tanti agenti e funzionar-
Proprio perche mossi da ta'i 
sentimenti, sosteniamo che 
vanno rapidamente elimina 
te determinate deviazioni ne'-
i'impicgo della johzia. Ci ri 
feriamo in particolare airwni. 
nei servizi di ordine puhb'.x » 
e in circostanze dote è r.-
cessarla la più netta distin 
zione tra poliza e yrupp> 
di provocatori, di agenti 1: 
borghese. L'io rischia di ag 
giungere confusione a con
fusione e può faiorire anz 
CnC CCinliiislure: nìt empi eff 
malintenzionati. 'Per questo. 
concordando con quanto e 
stato affermato anche da al 
tre parti, ribadiamo le r.o 
stre più sene riserve su me 
lodi che si dimostrano d-' 
i tanti e pericolosi. 

OGGI 
la patata 

¥ A DOMANDA che ti 
co", e ai / V u o Pavera. 

d.relUyr* dr II Mjido . 
» il quale ir terroni a Va'. 
Irò ieri *eri m^'eme co'i 
il concai A'e^sandro Pa
nini Fino'.'.-, del < .Wt's-7 ;-
aerar, i! r>T*:iente deÀn 
Con'comr T C O . G-'ucppe 
Or'ando. m TV. molerà 
?ore Zal'.ei.'a e stali icm 
p'ie e .i,ret(a' « Che C<J.-.» 
.nter.d-^ f i r e .a Confcom 
merco r>'r lottare contro 
. .nt..i/ iinv? « R.tpon iere 
con n 'reUnn'i chiarezza. 
'o r,co"i-<'T. " o. non e fa-
c'è; r a io supponete 
eh*' il presii<"i.fe d"i com
mercianti lo ribh:a l'.-ne-
no tentato'' Son pensai.'a 
neppure. Il comii Or'an-
do '«e noi e commen
datore lo nominiamo noi. 
ora. su' campai ha ''ico-
mine.alo n parlare e non 
ha smessi pu: eq'i non 
Incorre, s'rn'pi I suoi 
nnn ^ono interi enti, -oto 
tricimrr.-.oni: e tutti com
patti ne1 -eqno !• una su
prema iti'i che > i e farsi 
dell'e^er - o O-jiuno di 
noi. p 'i o 'neno spesso. 
vorrebh • sr. 'lerUi di es

sere se mede-timo, mentre 
il com'i:. Or'indo gusta 
uni -O'T fe.if'.a- somi-
a -ar<i, ed e Cliente che 
non s.' e ma-, -entito stan-
f o di »é .Ve; ••ia,no sicu 
r\ di w -d'irlo, ma siamo 
ceti c'nr vira a lunghissi
mo. tempre m su i com-
P'ian>a. 

San avendo mai. neppu
re m <"/e d: tentatilo. 
cercalo d: rispondere al
la domandi cac Panerai 
ha srgwtalo n r'ir/.gergh 
per tutta la -era. i' comm. 
Orando ci ha descritto 
con virole accorate 'a >i 
tuiz-one dei commercian
ti T'portindo'i sempre al 
<oo pronome che usa: io. 
Per d're. ad tempio, che 
da! (emmerein, quest'an
ni. s< sono allontanati 
l(f>r//i 'aioratori, tra di
pendenti e coadiutori, il 
comcmuditore si e esprev 
so "o-i: < Ho anche detto 
che qii-st anno ho perdu
to 100 000 un. ta» e st è 
capito con quanta forza 
morale quest'uomo sa af
frontare la solitudine, pur 
conservandosi condiscen
dente e bonar'O. Pozo pri

ma. infatl'. aiendogli Pa 
mi' Fmotti ifcennnlo al 
caro prezzo, tra gli n'Ari, 
de'le palate. l'interL'slato 
hi d"tto' « I>-, vuol por
tare ia d seu.-_s.one su.la 
pa ta ta? E pòrt.amo.a sul
la patata . ->. 'Quando 
uno accetta con tanta 
prontezza di parlare di pi 
'ite, si sente sub'lo che 
e un pluralista». 

Ma c'è slato un momen
to in cui d commendatore 
ci Ita francamente com
mosso ed e quando tra j 
l'altro ha detto con ama
rezza. ^ S . vendono pellic
ce. ma che valgono un de-
e.mo delle buone pellicce 
di un tempo 5 . vmde 1: 
montone, una pe...ec.a 
che sca.da. ma e monto 
ne» . A noi. che to'ete'*, 
quel poterò montone che 
scalda, sca'da. ma resta 
sempre montone et inte
nerisce Ma si può cam
biare il destino'' Siamo 
tanto sconvolti, commen
datore. che le perdoniamo 
di non averci detto mai 
in tutta la s*ra che cosa 
fa ta Con (commercio con
tro l'inflazione 

Fortebraccio 

http://recc.it
http://soc.al.si
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